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MAXI-FURTO I CARABINIERI HANNO INTERROGATO 40 PERSONE, TRA CUI I 
DIPENDENTI DELLA DITTA TRASPORTO VALORI SVALIGIATA  
 

Chi è la talpa? Ha fornito anche combinazione 
della cassaforte  
 
Manomesso l’allarme, ricostruito grazie ai filmati minuto per minuto il colpo da 5 
milioni  
 

   • Caccia alla talpa che ha passato al ladro tutte le informazioni necessarie, compresa la 
combinazione della cassaforte, per rubare  
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LE INDAGINI CHI HA AGITO NON SOLO AVEVA DOPPIONI DI CHIAVI MA TUTTE LE 
INFORMAZIONI NECESSARIE SU COME MUOVERSI  
 

Caccia aperta alla talpa che ha aiutato il ladro  
 

CHIAVI E NON SOLO  
Chi era a conoscenza ed ha passato la combinazione della cassaforte numero 3 
aperta dal ladro che aveva anche le chiavi?  
I N T E R R O G ATO R I  
I carabinieri hanno sentito come testimoni oltre 40 persone, tra dipendenti della ditta 
trasporto valori e vigilantes Manomesso l’allarme collegato con Questura e 
vigilantes  
 
   • L’informazione è potere. E il ladro che nella notte sul primo maggio ha rubato 5 milioni 
d’euro nel caveau della ditta trasporto valori «NP Service» al Villaggio Artigiani, è un uomo 
potentissimo. Perchè aveva tutte le informazioni necessarie.  
   CACCIA ALLA TALPA - E’ caccia alla talpa che ha fornito al misterioso ladro (ed al complice 
che lo attendeva all’esterno) tutte le notizie utili per mettere a segno il colpo del secolo in città, 
visto il maxi-bottino. Il denaro era destinato a essere distribuito sabato mattina - quando è 
stato scoperto il colpo - in uffici postali di Foggia e provincia per pagare le pensioni, pagamento 
slittato di 48 ore. «Il ladro entrato nella sede della “NP Service”» commenta un investigatore 
«non è che avesse una piantina per muoversi all’interno degli uffici e nel caveau: sapeva bene 
dove andare». Tra l’altro chi ha agito ha approfittato della festività del primo maggio: il furto è 
stato compiuto quella notte, il giorno dopo la «NP service» era chiusa e l’allarme è scattato la 
mattina del 2 maggio quando la cassaforte è stata aperta per prelevare i soldi destinati alle 



Poste: era vuota.  
   40 INTERROGATORI - Si preannuncia un’indagine lunga quella dei carabinieri del reparto 
operativo e dei colleghi del nucleo operativo della compagnia dauna che nella giornata di 
sabato hanno interrogato una quarantina di persone, tra dipendenti della «NP Service» e 
guardie giurate dell’istituto di vigilanza «133» che si occupa della vigilanza esterna della sede 
della ditta di trasporto valori. Gli interrogatori e gli accertamenti sono proseguiti anche ieri.  
   ALLARME MANOMESSO  
-Uno dei punti da chiarire infatti è come mai gli allarmi della ditta (sistemi pure sofisticati 
considerate le ingenti somme spesso custodite nel caveau) non siano scattati presso la 
Questura e la «133» con cui sono collegati. Pare che sia stata staccata la linea telefonica che 
collegava l’allarme con polizia e vigilantes. Ma dalla visione del filmato registrato dalle 
telecamere interne ed esterne della «NP Service», che ha ripreso il ladro rimasto nella ditta 
dall’una e 04 alle 3.18 della notte sul primo maggio, non sembra che il «sabotaggio» del 
sistema d’allarme sia opera dell’autore materiale del furto. Pare - ma su questo punto sono 
ancora in corso accertamenti - che l’allarme sia scattato alle 2.34, quando cioè il furto era 
ancora in corso, ma quella segnalazione proprio per l’interruzione della linea telefonica non è 
mai arrivata nè alla Questura nè alla «133»: da qui l’interrogatorio dei dipendenti della 
cooperativa di vigilanza in servizio la notte del furto. Le guardie giurate hanno più volte 
effettuato controlli esterni della sede della «NP service», senza notare nulla di anormale.  
   CHI SAPEVA? - Le indagini sono ovviamente finalizzate ad accertare chi - anche all’interno 
della «NP Service» - avesse accesso a tutte le informazioni necessarie di cui il ladro è entrato 
in possesso, oltre ad avere doppioni di alcune chiavi. Chi sapeva della presenza dei 5 milioni? 
Chi conosceva la combinazione della cassaforte numero 3 aperta dal ladro dov’era custodito il 
denaro? Bene chiarire che al momento non c’è nessun indagato, che i sospetti investigativi 
dovranno trovare conferme o smentite: ma è scontato e inevitabile che in questa fase le 
indagini si concentrino anche e soprattutto su personale della ditta.  
 

 
 
 
 


